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NOMENCLATURA 1. obbiettivi 2. comando dÉi"a messa a fuoco 3. comando regolazione 
diaframma 4. comando regolazione otturcrore 5 . le've di carica otturatore 6. bottone scatto ct· 
turatore 7 attacco nlettato per scatto nessi bile à. attacco per lampeggiatore elettronico 9 . at· 
tacco per lampeggiatore a lampadina · 10. ~caia di messa a fuoco 11. scala di profondità di fuoco. 



ISTRUZIONE PER L'USO "DUf'-ee~ Su.ra-et 120" 
La DUPLEX SUPER 120 è costruita per i l duplice uso quale apparecchio fotogra~co normale 
e quale apparecchio stereofotogranco. Nell'uno com;; nell'altro caso si usa la normale pel­
licola 6 x 9 (120). Qua~do la DUPLEX SUPER 120 viene impiegata per fotogra~e singole, si 
potranno ottenere su una pellicola 6 x 9, 48 fotogrammi del formato 23,5 x 25 mm . Usata 
come apparecchio stereo, la DUPLEX SUPER 120 darà 24 coppie di stereofotogrammi dello 
stesso formato . Si possono naturalmente eseguire su una stessa pellicola , sia fotografre singo­

le che stere9folografre. L'uso di quest' apparecchio viene spiegato nelle note che qui seguono 

CARICARE LA PELLICOLA si stacca il 
dorso, so llevando e tirando la li nguetta di 
apertura dorso 1141. Si colloca ne ll ·a ll oggia· 
mento superiore la bobina vuota. Per facili­
tare l ' introduzi o ne de lla bobina, si può spin­
gere verso ['estern o il perno molleggiato 
fermabob ina 1201. S'introduce ora nell'allog­
giamen to inferiore la pe ll ico la con la lin· 
gua di carta rivo lta verso la bobina vuo ta 
e s'in~la ne l solito modo ia lingua di carta 
nella fessura della bobina vuota. Si richiude 
l'apparecch io, appoggiando il dorso prima 
cOn il bordo inferiore nella scanalatura cor­
rispondente del corpo e premendo quindi in 
al to nnchè si sente scattare la chiusura. 

2. AVANZAMENTO DELLA PELLICOLA 
per traspo rta re la pel l ico la, si gira il botto­
ne di d i avanzamento pellico la 11 31. Si con­
trolla l'avanzamento, osservando attraverso 
i nnestrini di contro l lo 115 e 161 i numeri 
stampati sulla carta di protezione della pel­
licola. 

La DUPL EX SUPER 120 è provvista di un DI­
SPOSIT'VO DI SICUREZZA CONTRO LE DOP­
PIE ESPOSIZIONI che si trova su l nanco del· 
l' apparecchio, sotto i l bottone di avanzamen­
to della pellicola. Quando la leva di questo 
dispositivo si trova nella posizione "s tereo" il 
bottone di scatto non potrà essere azionato 
nntantochè la peli ico la non è stata avanza ta 

sul la posizione successiva e caricato l'o ttu­
ratore. 

Sono da distinguere due diverse procedure 

a. Per le prese di stereofotograne, si gira i l 
bottone di avanzamento della pe ll ico la nnchè 
ne l nnestrino 15 appa re il numero l Si ese­
gue quindi la stereo foto grana. Fatta la presa, 
si trasporta la pe ll ico la nnchè riappare il nu­
mero l, questa voiré:! nei [tnt:::strino 16. In que­
sta posizione della pellicola si scalta la se­
conda presa stereo. Si trasporta ora la pel. 
licola nnchè ne l nnestrino 15 si vede il nu­
mero 2 della pe ll icola. Si prosegue in questo 
modo. 'Quando si avrà fatta la fotograna con 
il numero 12 visibi le ne l nnestrino 16, la pel­
lico la è terminata e viene arroto la ta co mple ­
tamente a mezzo del bottone di avanzamen to 
pellicola nnchè attraverso i nnestrini 15 e 16 
non si vede più la carta di protezione. Si apre 
il dorso e si estrae la pe lli cola esposta. Pe r 
facilitare questa operaz ione si tira il perno 
fe rma-bobina verso l 'esterno. 

b. Per la presa di fotografie singole si gira 
il bottone di avanzamento pe lli cola nnchè 
nel nnestrino 15 appare il numero l Si copre 
uno dei due obbiettivi, servendosi del coper­
chielto fornito con l 'apparecchio e si eseg ue 
la presa. Per fare la prossima fo tograna, si 
sposta la leva del dispositivo di sicurezza sulla 
posiz ione IIsingolo" si passa i l coperchie tto 
sull'altro obbiett ivo e si fa scattare l' o tturatore. 



NOMENClATURA 12. mirino 13. bottone avanzamento pellicola 14. linguetta apertura 
dorso 15. finestrino inferiore controllo avanzamento pellicola 16. finestrino superiore con· 
trollo avanzamento pellicola 17 dorso apribile e asportabile 18. oculare del mirino 19. bottoni 
attacco cinghietta a tracolla 20. perni molleggiati ferma· bobina 21. passo di vite per treppiede . 



Solo ora, dopo aver eseguito le due roto­
grane, si Irasporla la pellicolo, a mezzo 
del bollone, nnchè il numerO l riappare 
nel nneslrino 16. Dopo aver eseguile all re 
due fOlograne col melodo sopra descrillo, 
si Irasporla nuovamenle la pel l icola nnchè 
nel nneslrino 15 appare il numero 2. In que­
sto modo si prosegue nno a quando si sa· 
ranno fatte le ullime due prese con il nu­
mero 12 visibile nel nneslrino 16. Quindi si 
arro lola e si eslrae la pellicola come de­
scritto a l paragraro « a ) . 

3. ESECUZIONE DELLA FOTOGRAFIA , 
dopo aver scello i l soggello, si prepara e 
si esegue la presa, osservando le seguenti 
istruz~oni, 

a. Diaframma ed otturalore in base all'e­
sperienza de l folografo oppure alle ind ica ­
zion L di un esposime tro, si sceglie l'apertu ­
ra del diaframma e la velocilà di olluraZlOne 
che corrispondono a ll a sensibi lilà de ll a pel­
l ico la ed alle condizioni di luce. Per rego­
lare il d iaframma, si gira il comando rego­
lazione diaframma (31 nnchè il numero pre­
scelto si trova in corrispondenza de ll'indice . 
N ello slesso modo si regola sul comando 
dell'otturatore (4) la ve locità d'olturazione 
desiderala. Se si regola l 'olluralore sulla 
posa « p ) , questo si apre quando si preme 

nno in fondo il bottone di sca llo 16i eresia 
ape rto nnchè il bot tone di sca tto non viene 
libera lo. Per ia posa i'apparecchio viene 
naturalmente collocato a mezzo del passo 
di vile 121 I su un Irepp iede oppure poggialo 
su qualche supporto ben fermo. Non osser­
vando quesla rego la si avranno de lle folo­
grane mosse. 

b. Messa a fuoco i due obbiettivi della 
DUP LEX SUPER 120 vengono messi a fuoco 
co ntemporaneamente a mezzo della rotella 

di messa a fuoco (2i. La sca la delle dislan­
ze si Irova sulla montatura di uno dei due 
obbietliv i ed il relativo indice è inci so sulla 
pias lra fronlale . Inlorno all'obbiett ivo, ai due 
la li dell'indice di messa a fuoco, è riporlala 
la scala di profondilà di fuoeo il i I. Essa 
indica in qua le spazio devono trovarsi gl i 
oggett i per essere nitidamente riprodotti da­
gli obbiettivi. Su quesla sca la si Irovano 
riportati, simmetricamente ai lati dell'ind ice 
de lla dislanza, i numeri de l dia framma. Si 
mette anzitu·tto a fuoco sull'oggetto princi­

pa le che si vuole ritra rre, Quindi si trovano, 

su l la scala di profondilà di campo, a deslra 
ed a sinistra i numeri che corrispondono al 

diaframma che sarà eflettivamente adoperato 

per la presa. In corrispondenza a questi 

numer i si leggono, sulla sca la delle dislan­
ze, due numeri che delimitano il campo di 

fuoco. Entro questi limiti dovrà trovarsi un'og­

getto aflinche sia nitidamente riprodotto con 
un da to rli a_fram ma eri un a -d ata posi z.~--,i~ 

messa a fuoco. 

c. Scatto per caricare l' otturatore, si sp in­
ge verso sinist ra la leva di carica dell 'ottu-

ralore 151. Si osserva quindi il soggetto al­
traverso i l m(rino e quando lo si vede in­

quadrato nel modo che si desidera, si ab· 

bassa lenlamenle il bollone di scatto (61 nno 
in fondo. Se si esegue una posa, è consig l ia­
bi le serv irs i di uno scatto nessibile che vie· 

ne avvilalo sull' attacco nlellalo (71 che cir­
conda il bottone di scallo 161. 

d. Lampeggialore, la DUPLEX SUPER 120 è 
munita di due con tatt i sincronizzati per lam­

pegg ialore. Nel conlatto marcalo X (8i si 
inserirà il cavello di collegamenlo del lam­
peggia lore elettronico. Il conlallo M (91 ser­
ve invece per lampeggiatori che usano le 

lampadine nash. 



4. ALCUNI CONSIGLI, uno dei maggiori pregi de l la DUPLEX SUPER 120 consisle nel fallo 
che la pellicola viene sfrutlala in modo così razionale che il cosio di ogni folograna è ridol· 
tissimo. Si consiglia quindi di adoperare la pe lli cola a colori ad inversione con la quale si 
otteng o no delle fo tografie che, osservate nel visere, danno delle immagini infinitamente su­
periori per bellezza e naturalezza alle solite copie in bianco-nero su carta. È il colore che 
dà vita alle Vostre fotografie e se Voi aggiungete ancora la visione plastica, tri-d imensionale, 
delle prese slereo, avrele la massima perfezione che la fOlograna oggi possa dare. I criler i 
eslelici della folograna moderna lendono a dare maggior risallo agli oggelli vicini. Se anche 
Voi darete la preferenza alle prese ravvicinate nel le quali il soggetto principale occupa la 
maggior parle della fOlograna, avrele delle fOlografie di sicuro effello eslelico. Nelle folo · 
grafie stereo nolerele che soggetti vicini appaiono più pla'stici che non quelli nello sfondo. 

Per le folografie singole prende le l 'abiludine di usare prima l'obbiellivo deslro e poi quel· 
lo sinistro. lasciate sempre il coperchietto sull'obbiettivo che per ultimo è 'stato; usato per 
la presa . 

Per le slereofolograne ed anche per le prese singole, abiluatevi ad avanzare la pellicola 
sulla prossima posizione, non appena eseguita la fotografia. Per le prese stereo "apparec­
chio potrà essere inclinato in avanti o ind ietro, ma non in senso laterale. 

5, OSSERVAZIONE DELLE PRESE Le prese singole eseguite con la DUPLEX SUPER 120 avran· 
no lo stesso trattamento di qualunque fotografia bi·dimensionale. le prese stereo invece sa· 
ranno osservate in un visore stereo oppure proiettate con un apposito proietto re stereo. 
~ _ p..re CQ -.,s..t.ere.e ...Je +-c-~'2 ":'~òi~-:~ ""l ('n!'-9~ : ;; s;:.cci!l li lè !-oiii f>:--Ctuè'"!lt ~61Th 'fOrnir!" ~ri:ltl~ --
numero sufficiente per una pellicola, con l'apperecchio. In seguito potrete sempre acquista-
re i telaini che Vi occorrono ad un prezzo molto modesto dal Vostro fornitore di materia le 
fotografico. Il montaggio, semplicissimo, viene eseguito con l' ausi lio di una taglierina con 
la massima rapidità e precisione. 

(APP A RECCH o E SISTEMA 01 MONTAGGIO. BREVETTATI IN TUTTO IL MONDO) 
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